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 CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELL’ATTIVITA’ DI PIANIFICAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE E DI COORDINAMENTO DEI PRIMI SOCCORSI E MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA’
L’anno duemilaventi , il giorno _________del mese di ___________, in Sanluri presso la sede operativa dell’Unione dei Comuni “Marmilla” sono presenti, per la stipula della presente convenzione, i rappresentanti dei sotto elencati Comuni:

Comune di Barumini, rappresentato dal sig. Emanuele Lilliu, il quale interviene al presente atto in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune suddetto;

Comune di Collinas, rappresentato dal sig. Sanna Francesco, il quale interviene al presente atto in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune suddetto;

Comune di Furtei, rappresentato dal sig. Cau Nicola, il quale interviene al presente atto in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune suddetto;

Comune di Genuri, rappresentato dal sig. Piras Danilo, il quale interviene al presente atto in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune suddetto;

Comune di Gesturi, rappresentato dal Sig. Ediberto Cocco il quale interviene al presente atto in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune suddetto;

Comune di Las Plassas , rappresentato dal sig. Nocco Ernesto, il quale interviene al presente atto in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune suddetto;

Comune di Lunamatrona, rappresentato dal sig. Merici Alessandro, il quale interviene al presente atto in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune suddetto;

Comune di Pauli Arbarei, rappresentato dalla signora Cadeddu Emanuela, la quale interviene al presente atto in qualità di Sindaca pro-tempore del Comune suddetto;

Comune di Sanluri, rappresentato dal sig. Urpi Alberto, il quale interviene al presente atto in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune suddetto;

Comune di Segariu, rappresentato dal sig. Fenu Andrea, il quale interviene al presente atto in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune suddetto;

Comune di Setzu, rappresentato dal sig. Cotza Francesco, il quale interviene al presente atto in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune suddetto;

Comune di Siddi, rappresentato dal sig. Puddu Stefano, il quale interviene al presente atto in qualità di Vice Sindaco del Comune suddetto;

Comune di Tuili, rappresentato dal sig. Pitzalis Celestino, il quale interviene al presente atto in qualità di Sindaco del Comune suddetto;

Comune di Turri, rappresentato dal sig. Picchedda Martino, il quale interviene al presente atto in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune suddetto;

Comune di Ussaramanna, rappresentato dal sig. Sideri Marco, il quale interviene al presente atto in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune suddetto;

Comune di Villamar rappresentato dal sig. Cuccu Fernando, il quale interviene al presente atto in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune suddetto;

Comune di Villanovaforru, rappresentato dal sig. Onnis Maurizio, il quale interviene al presente atto in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune suddetto;

Comune di Villanovafranca, rappresentato dal sig. Castangia Matteo, il quale interviene al presente atto in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune suddetto;

E

L’Unione dei Comuni “Marmilla”, rappresentata dal Sig. Pitzalis Celestino, il quale interviene al presente atto nella sua qualità di Presidente pro-tempore dell'Unione suddetta

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Premesso che:

a) che i Comuni di Barumini, Collinas, Furtei, Genuri, Gesturi, Las Plassas, Lunamatrona, Pauli Arbarei, Sanluri, Segariu, Setzu, Siddi, Tuili, Turri, Ussaramanna, Villamar, Villanovaforru e Villanovafranca si sono costituiti in Unione, ai sensi dell’art. 32 del T.U.E.L. 267/2000 e dell’art. 3 della L.R. n. 12/2005;

b) che l’Unione è stata denominata “MARMILLA” con sede in Villamar e sede operativa in Sanluri, Via Carlo Felice n° 267;
Visti:

1. Decreto Legislativo 11 giugno 1998 n° 180 “Misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a favore delle zone colpite da disastri franosi nella Regione Campania” (convertito in Legge con modifiche n° 267 del 3/8/1998);

2. Legge 11 dicembre 2000 n° 365 “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 12/10/2000 n° 279, recante interventi urgenti per le aree a rischio idrogeologico molto elevato ed in materia di protezione civile, nonché a favore delle zone della Regione Calabria danneggiate dalle calamità idrogeologiche di settembre/ottobre 2000”;

3. La legge 24 febbraio 1992, n. 225 “istituzione del servizio nazionale della protezione civile (testo coordinato con le modifiche apportate dal D.L. 7 settembre 2001 n. 343, convertito nella legge 401/2001);

4. Il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n° 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997 n° 59);

5. La Legge 11 dicembre 2000 n° 365 “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 12/10/2000 n° 279, recante interventi urgenti per le aree a rischio idrogeologico molto elevato ed in materia di protezione civile, nonché a favore delle zone della Regione Calabria danneggiate dalle calamità idrogeologiche di settembre/ottobre 2000”;

6. La Circolare 30 settembre 2002 n° 5114 “Ripartizione delle competenze amministrative in materia di protezione civile”;

7. La Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 “Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile”;

8. La Legge Regionale n° 3 del 1 gennaio 1989” Interventi regionali in materia di protezione civile”;

9. Il D.L. 95/2012, convertito nella legge 135/2012, in particolare l’art. 19;

Considerato che tra le funzioni fondamentali da gestire in forma associata rientra anche “L’attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi”;

Visto l'art. 1, comma 112, della legge 7 aprile 2014, il quale dispone che "Qualora i comuni appartenenti all'Unione conferiscano all'Unione la funzione di protezione civile, all'Unione spettano l'approvazione e l'aggiornamento dei piani di emergenza di cui all'art. 15, commi 3-bis e 3-ter, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, nonché  le connesse attività di prevenzione e approvvigionamento, mentre i sindaci dei comuni restano titolari delle funzioni di cui all'art. 15, comma 3, della predetta legge n. 225 del 1992"
Tutto ciò premesso e considerato

ART. 1 

OGGETTO 
La presente convenzione disciplina la gestione in forma associata della funzione di protezione civile e primo soccorso secondo quanto previsto dall’art. 108 del D.Lgs 112/1998, dalla L.R. 3/1989, dall’art. 14 del D.L. 78/2010 convertito nella Legge 122/2010, così come modificato dal D.L. 95/2012, convertito dalla Legge 135/2012. 

ART. 2 

FINALITÀ

La presente convenzione viene stipulata tra i Comuni firmatari allo scopo di raggiungere i seguenti obiettivi:

a) attuare il Servizio Associato di Protezione Civile tra i Comuni dell’Unione Comuni “Marmilla”;

b) curare l'attuazione e l'aggiornamento del piano sovra comunale di protezione civile, anche sulla base degli indirizzi regionali, per quanto riguarda i rischi insiti nel territorio dell'Unione Comuni “Marmilla”;

c) dare attuazione, in ambito intercomunale, alle attività di previsione dei rischi, stabilite da programmi e piani regionali (predisposizione del piano intercomunale con lo studio del territorio, la valutazione dei rischi, le procedure di mitigazione degli stessi nonché la messa in sicurezza della viabilità comunale);

d) individuare gli interventi di prevenzione necessari a fronteggiare i rischi previsti (sorveglianza e verifiche in collaborazione con la Provincia e la Regione, informazione alla cittadinanza, ecc.);

e) adottare tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla preparazione dell’emergenza, necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi nell’ambito sovra comunale;

f) incentivare la collaborazione con le Associazioni di Volontariato ed in particolare concretizzare forme di coordinamento e di collaborazione con il volontariato di protezione civile a livello sovra comunale, sulla base degli indirizzi statali e regionali;

g) la promozione ed il coordinamento di progetti ed interventi finalizzati alla prevenzione antincendio nelle aree standard dei comuni appartenenti all’Unione di Comuni “Marmilla”;

h) la promozione di progetti e iniziative volte all’educazione ambientale e alla tutela del territorio.

i) Eseguire, per conto dei Comuni, gli interventi necessari alla messa in sicurezza della viabilità comunale con opere di manutenzione ordinaria e straordinaria che interessino la carreggiata e la sede stradale (compresi i marciapiedi) volte ad assicurare un adeguato grado di funzionalità e sicurezza delle infrastrutture viarie comunali;

ART 3 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO

Ferme restando le competenze dei Sindaci in ambito comunale per quanto riguarda i compiti di Protezione Civile, per le finalità di cui all’art. 2, viene attivato il servizio associato e verrà istituito un ufficio di coordinamento con a capo un responsabile, che si occuperà materialmente degli interventi che si dovessero rendere necessari curandone il coordinamento e la gestione dei mezzi e delle risorse umane e materiali. 

L’ufficio di coordinamento provvede inoltre a:

a) curare l'attuazione e l'aggiornamento del piano sovra comunale di emergenza e protezione civile, anche sulla base degli indirizzi regionali, per quanto riguarda i rischi insiti nel territorio dell'Unione;

b) la collaborazione ed il coordinamento con i Comuni e le Associazioni del Volontariato per tutti gli aspetti, amministrativi, finanziari, burocratici inerenti alla predisposizione degli atti relativi al progetto di cui al punto a);

c) l’integrazione del Piano Sovra comunale di Protezione Civile con l’analisi e la progettazione delle diverse tipologie di rischi che potrebbero verificarsi nel territorio dell’Unione Comuni “Marmilla”;

d) le proposte di pianificazione e programmazione di interventi rivolti alla cittadinanza, per la sensibilizzazione sugli aspetti della sicurezza, della prevenzione e delle attività a forte impatto sociale, ambientale ed urbanistico;

e) garantire il supporto organizzativo per le esercitazioni di protezione civile che vedano coinvolti tutti i soggetti necessari per testare i piani di emergenza e l’organizzazione di corsi specifici di protezione civile indirizzati ai dipendenti pubblici ed al volontariato;

f) le proposte di coinvolgimento delle Associazioni di volontariato, anche attraverso la firma di convenzioni, in modo da realizzare il massimo di sinergia e di utilizzo delle varie specialità sia tecniche che operative;

g) Approvazione ed aggiornamento dei piani di emergenza di cui all'art. 15, commi 3-bis e 3-ter, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, nonché le connesse attività di prevenzione e approvvigionamento; 
L’ufficio tecnico dell’Unione dei Comuni procederà all’esecuzione, per conto dei Comuni, degli interventi necessari alla messa in sicurezza della viabilità comunale con opere di manutenzione ordinaria e straordinaria che interessino la carreggiata e la sede stradale (compresi i marciapiedi) volte ad assicurare un adeguato grado di funzionalità e sicurezza delle infrastrutture viarie comunali.
ART. 4

COMPITI DEI SINGOLI COMUNI

Le attività che ogni Comune deve porre in essere per il raggiungimento delle finalità di cui alla presente convenzione sono le seguenti:

1. garantire all’unione tutto il supporto tecnico e amministrativo necessario affinché gli interventi possano essere espletati con la necessaria celerità, individuare il personale che svolgerà le funzioni di RUP per gli interventi del relativo comune.

2. predisposizione ed aggiornamento del Piano Comunale di Protezione Civile, con conseguente obbligo di trasmissione all’Unione;

3. predisposizione di un modello di intervento di protezione civile relativo al proprio Comune idoneo all’integrazione ed allo sviluppo sovra comunale contenente:

a) l’individuazione delle risorse di protezione civile presenti sul proprio territorio sia pubbliche che private;

b) l’elenco delle associazioni di volontariato con le relative specializzazioni;

c) l’elenco dei responsabili di funzione individuati per la gestione delle specifiche emergenze;

d) l’individuazione delle aree di ammassamento delle attrezzature ed i punti di raccolta della popolazione, compresi quelli provvisori per la prima ospitalità e per l’attesa della destinazione più idonea;

e) l’individuazione delle zone del territorio comunale che, per la loro particolare posizione e per conoscenza storica, si prevede corrano maggiori rischi in caso di emergenza;

f) l’individuazione della rete viaria alternativa in considerazione dei rischi ipotizzati;

g) l’aggiornamento degli elenchi delle persone, delle famiglie e degli animali presenti nelle aree a rischio e di tutti i dati necessari per l’aggiornamento del Piano Comunale e Sovra comunale;

h) l’aggiornamento degli elenchi delle persone con handicap inabilitanti, che vivono sole, delle scuole, ospedali, case di cura, centri anziani, industrie chimiche, ecc..

i) individuare gli interventi manutentivi necessari a garantire la messa in sicurezza della viabilità comunale e volti ad assicurare un adeguato grado di funzionalità e sicurezza delle infrastrutture viarie comunali;

Ogni Comune dovrà tempestivamente segnalare all’Unione tutte le emergenze strettamente ricadenti negli ambiti dei confini territoriali.

In caso di manifestazioni di interesse comunale che comportino un particolare afflusso di persone o che espongano la cittadinanza a rischi derivanti dallo svolgimento delle stesse, il Comune informa prontamente l’Unione, che provvederà ad attivare l’ufficio di coordinamento al fine di porre in essere le azioni necessarie per la prevenzione dei rischi.

Il Sindaco di ciascun comune resta, comunque, titolare delle funzioni di cui all'art. 15, comma 3, della legge 24 febbraio 1992.
ART. 5 

RAPPORTI ECONOMICI
Le spese sono ripartite fra i Comuni in misura proporzionale alla popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente.

L’Unione dei Comuni “Marmilla” può finanziare con fondi propri, previa deliberazione dell’Assemblea dell’Unione, gli interventi necessari alla messa in sicurezza della viabilità comunale con opere di manutenzione ordinaria e straordinaria che interessino la carreggiata e la sede stradale (compresi i marciapiedi) volte ad assicurare un adeguato grado di funzionalità e sicurezza delle infrastrutture viarie comunali.

In via ordinaria, le spese per lo svolgimento dei servizi e funzioni di cui alla presente convenzione sono determinate nell'ambito del bilancio di previsione annuale dell'Unione, suddiviso per servizi e funzioni, sulla base di un piano adottato dall’Assemblea dell'Unione, nel quale le spese saranno ripartite tra i Comuni di norma secondo criteri di proporzionalità previsti dallo Statuto all’art. 29, comma 3, lett. a).

In corso di esercizio, per motivate esigenze eccezionali sopravvenute, il criterio di ripartizione di cui sopra potrà essere, con decisione dell’Assemblea, disatteso e sostituito, con diverse forme di riparto.

In particolare in merito ai trasferimenti si stabilisce quanto segue:

a) I trasferimenti statali, regionali e provinciali  destinati  all’esercizio  delle  funzioni  e  attività inerenti  le  materie  oggetto  della  presente  convenzione,  destinati  inizialmente ai Comuni conferenti.
b) Nel caso in cui il trasferimento venga emesso ancora a favore dei Comuni conferenti, i Comuni stessi provvederanno a trasferire tali importi all’Unione.

c) L’Unione utilizza tali trasferimenti nel  rispetto  dei  vincoli  di  destinazione  stabiliti  dalle rispettive normative di riferimento.

d) In merito ai proventi derivanti dall’esercizio delle funzioni in oggetto si stabilisce quanto segue: 

L’Unione è titolare di tutti i proventi derivanti dai servizi trasferiti all’Unione oggetto della presente convenzione, tali introiti saranno portati in detrazione sulle quote di compartecipazione alla spesa di ogni Comune.

È stabilito, inoltre, che l’Unione sostiene tutti i costi di funzionamento delle Unità operative territoriali attraverso le quali si articola l’esercizio delle competenze, funzioni e attività oggetto della presente convenzione.

ART. 6

DECORRENZA E DURATA DELLA CONVENZIONE
La presente convenzione decorre dalla data della sua sottoscrizione, ha durata pari a quella dell'Unione dei Comuni, fatte salve sue modifiche ed integrazioni che si renderanno necessarie.

ART. 7

RECESSO DALLA CONVENZIONE

I singoli Comuni possono recedere dando comunicazione a tutti gli altri Comuni con apposito avviso scritto. 

Il recesso avrà decorrenza dal 1° gennaio dell’anno successivo e non farà venir meno i vincoli contrattuali ancora in essere, ai quali il Comune recedente resta vincolato.

ART 8 

NORME FINALI E DI RINVIO

Per
quanto
non
espressamente
previsto
nella
presente
convenzione
si
rimanda
a specifiche   intese   di volta in volta raggiunte tra le amministrazioni, con adozione se ed in quanto necessario, di atti da parte degli organi competenti, nonché al codice civile e alle leggi in materia e allo Statuto dell’Unione “Marmilla”, in quanto applicabili.

Il presente atto è esente da imposta di bollo in applicazione del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, allegato B, articolo 15, e non è soggetto a registrazione ai sensi dell’articolo 1 della tabella annessa al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.

Letto, approvato e sottoscritto 
